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Salvare l'oro blu, la missione possibile

Secondo i dati Istat relativi al 2015 oltre un terzo dell'acqua si perde nella rete idrica
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Oltre un terzo dell'acqua
si perde nella refe idrica

Non tutta quella che paghiamo in bolletta arriva fino alle nostre case
Unica nota positiva: negli ultimi tre anni ne risparmiamo l'8,4% in più

FILIPPO PALA
ROMA

L'acqua è una risorsa sempre
più indispensabile, ma l'Italia
continua a sprecarne troppa. Lo
dicono i dati Istat elaborati dal-
l'Ispra relativi al 2015: esami-
nando 116 capoluoghi di provin-
cia si ha una perdita media del
35,4% dell'acqua che viene im-
messa in rete, con molte zone
che superano il 60%. Tra queste
ci sono le città di Cosenza, dove
si arriva al 76,9%, Frosinone col
71,9%, Tempio Pausania col
68,6%, mentre le perdite minori
si segnalano a Macerata col
6,6%, Udine con l'8,8% e Manto-
va al 9,6%.

Il dato non risparmia le gran-
di città, ad esempio Torino, dove
nel 2015 si è disperso il 24,6%
dell'acqua, pari a ben 99,4 litri
pro capite al giorno, e Milano,
dove si perde il 12,2% che equi-
vale a 55,2 litri quotidiani per
persona. Scendendo verso sud,
a Roma è sprecato il 42,9% del-
l'oro blu, mentre Napoli si ferma
al 34,3%: per la capitale sono
quasi 196 litri per abitante persi
al giorno, mentre per ogni napo-
letano se ne disperdono 133,2.

Situazione in miglioramento
per i consumi, che nel 2015 a li-
vello nazionale sono stati pari a
162,4 litri per abitante al giorno,
in calo dell'8,4% rispetto al 2012.
Tra i capoluoghi, la maggior di-
minuzione percentuale si è avu-
ta a Massa, col 36%, mentre
Monza è la città col maggiore
aumento, del 69%, ed è anche
quella che consuma di più, con
230,4 litri per abitante al giorno,
mentre Vibo Valentia con 98,4 li-

tri è all'ultimo posto. Consumi
elevati si segnalano anche a
Sondrio, Pavia, Milano, Lodi, Vi-
terbo, Torino, Catanzaro e Ber-
gamo, tutte superiori a 190 litri
pro capite quotidiani, mentre le
altre città più virtuose sono
Arezzo, Tempio Pausania, Agri-
gento, Caltanissetta, Sassari,
Cosenza, Lanusei, Andria e
Reggio Emilia, tutte sotto i 120.
Negli ultimi anni hanno abbas-
sato i consumi anche Catania
(-32,6%) e Cosenza (-31,9%),
mentre li hanno aumentati Vi-
terbo (+35,6%) e Verbania
(+19,0%). A Torino si è passati
da 218,9 litri pro capite consu-
mati nel 2012 ai 197,6 del 2015, a
Milano da 230,7 a 209,3 litri,
mentre a Roma c'è stato un calo
da 212,1 litri a 181 e a Napoli da
161,3 fino a 154,8 litri quotidiani
ad abitante.

Grazie al primo dato, spiega-
no gli esperti dell'ente pubblico
ambientale, si comprendono le
abitudini delle popolazioni che
vivono negli agglomerati urbani,
visto che la diminuzione dei con-
sumi è spesso legata a un uso più
consapevole della risorsa acqua,
alla maggiore efficienza degli
elettrodomestici e all'uso del ri-
duttore di flusso nei rubinetti,
mentre le perdite di rete porta-
no «un aumento del prelievo di
acqua alla fonte, da cui conse-
gue sia un impoverimento della
risorsa sia l'esposizione di alcu-
ni territori a disservizi cronici».
Nel report viene sottolineato co-
me eccessive perdite di rete pos-
sano diventare «un problema
sanitario in quanto l'interruzio-
ne dell'erogazione dell'acqua

può mandare in depressione le
condotte con conseguente infil-
trazione di detriti, terriccio e li-
quami dal sottosuolo».

Oltre a questo rischio, è ben
presente anche quello legato ai
pesticidi, presenti sia nelle ac-
que superficiali che sotterranee,
con un esame che ha riguardato
54 capoluoghi per un totale di
160 punti di monitoraggio. Il
16,2% dei siti (26 stazioni) ha li-
velli di concentrazione superio-
re ai limiti ambientali e riguarda
18 città. Nei campioni che supe-
rano i limiti sono spesso presen-
ti miscele di sostanze, fino a un
massimo di 34, e tra queste le
più ricorrenti sono l'insetticida
imidacloprid e l'erbicida glifosa-
te (cercato solo in Lombardia e
Toscana). Nelle acque superfi-
ciali, campioni contaminati so-
no stati segnalati in punti di mo-
nitoraggio di Biella, Como, Lec-
co, Milano, Cremona (2), Berga-
mo, Brescia, Pavia, Mantova,
Parma, Ravenna, Pistoia (3), Pi-
sa, Arezzo e Rieti, mentre per
quelle sotterranee a Vercelli,
Novara, Milano (ben 11 stazioni),
Brescia (3), Pordenone (3), Fer-
rara (2), Chieti e Ragusa (5).

GentilonieTozzi
alla Camera
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In occasione della
giornata mondiale
dell'acqua , la Presi-
denza del Consiglio ha
organizzato per do-
mani la conferenza
nazionale «Acque
d'Italia». Si svolgerà
nell'aula dei gruppi
della Camera a Roma
tra le 9 . 30 e le 17. Istat
e Ispra presenteranno
il più aggiornato e
completo bilancio
idrologico e idrico ita-
liano. All 'evento, co-
ordinato dal geologo
Mario Tozzi , interver-
ranno il premier Paolo
Gentiloni e i ministri
dell'Ambiente, delle
Infrastrutture, del-
l'Agricoltura , della Co-
esione territoriale e
del Mezzogiorno.

Problem i
ig ien ici
Gli esperti
avvertono che
una perdita
eccessiva
dell'acqua
nella rete
idrica può
mandare in
depressione le
condotte con
conseguente
possibile
infiltrazione
di detriti
e liquami



n ,sta
L'acqua
è un bene
prezioso,
l'Italia ne
perde ogni
anno un terzc
nei meandri
dei suoi
acquedotti

i II legno è
ancora la prima
fonte di energia
perla gran parte
del genere uma-
no: 2,4 miliardi
di persone. Lo
ricorda la Fao in
occasione della
Giornata nazio-
nale delle Fore-
ste che si cele-
bra oggi. Il
legno, come
combustibile,
fornisce il 40%
dell'energia
rinnovabile. E
anche fonte di
guadagno con-
siderato che 900
milioni di perso-
ne lavorano nel
settore. Sono
utili anche in
ambiente urba-
no. Le piante,
opportunamen-
te posizionate,
possono raf-
freddare l'aria
tra2e8gradi
centigradi. Il
taglio illegale di
alberi sottrae
almeno 10 mi-
liardi a industria
e proprietari
forestali nel
mondo , oltre a
essere responsa-
bile del 25%
delle emissioni
di gas serra.

Dal sorriso alla schiavitù
il supplizio delle giornate
MAURIZIO ASSALTO

gni giorno ha la sua pena, recita l'adagia Ma
ogni giorno può anche avere più Giornate.

Mondiali o internazionali. Ieri era quella della fe-
licità, oggi della poesia, domani dell'acqua. E a se-
guire, giovedì, quella della meteorologia, venerdì
quella «per il diritto alla verità sulle gravi viola-
zioni dei diritti umani e per la dignità delle vitti-
me», sabato quella «di commemorazione delle
vittime della schiavitù e della tratta transatlanti-
ca degli schiavi». Gran finale, per marzo, lunedì
27 con la Giornata mondiale del teatro.

Ma non si pensi che marzo detenga il record:
con «sole» dodici Giornate è preceduto da otto-

bre (17) e maggio (16). E tanti giorni, evidente-
mente insensibili all'impenetrabilità dei corpi,
possono contenere più Giornate: oggi, per esem-
pio, oltre che la poesia si celebrano anche le fore-
ste. E il 1° maggio? Vi credevate che fosse soltan-
to la festa dei lavoratori, inveceèpure la Giornata
mondiale della risata. Mentre il 21 giugno è la
Giornata della Sla, ma anche della «lotta a leuce-
mia, linfomi e mielomi» e (forse per risollevarsi il
morale) della musica. Ma meglio di tutti va al 2
ottobre: Giornata a) della nonviolenza; b) del sor-
riso; c) dei nonni; d) degli angeli custodi.

Occasioni importanti per sensibilizzare sui
tanti problemi del nostro mondo, accanto ad al-
tre - come dire? - «fantasiose». Ma una bulimia
celebrativa che fa singolare e forse non casuale
contrasto con la propensione a dimenticare
tutto e in fretta, e che in qualche caso può esse-
re un modo comodo per risciacquarsi la co-
scienza e poi tutto come prima. Su un vecchio
manifesto dell'8 marzo era scritto «8 marzo, fe-
sta della donna. E tutti gli altri giorni?». Ecco,
va bene sempre.
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